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Comunicato Ufficiale n° 213 CSAT 07 del 19 novembre 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere depositati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 19 novembre 2024
Presenzia il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.33/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. SPORT CLUB PALAZZOLO (SR) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Torres Nicolas Emanuel.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: S.C. Palazzolo – Città di Misterbianco del 02.11.2024

C.U. n. 187 del 05.11.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Sport Club Palazzolo, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo in buona sintesi che il sig. Torres che poco istanti prima aveva subito un’azione violenta da parte di un calciatore avversario, per cui quest’ultimo era stato espulso su segnalazione dell’assistente, per cui molto probabilmente nel rialzarsi lo aveva sfiorato (per come si evincerebbe dalla ripresa video che viene allegata) e questi si era buttato a terra simulando di essere stato colpito, per cui chiede una rideterminazione in termini più equi della squalifica.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la produzione video in quanto la stessa, contrariamente a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 61 C.G.S., non tende a dimostrare l’estraneità del Torres nella condotta violenta ma tende a dimostrare che i fatti riportati in referto (che fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara) sono avvenuti in maniera diversa da quelli descritti dagli ufficiali di gara.

Nel merito, letti i referti redatti dagli ufficiali di gara, si rileva che al 34’ del s.t. veniva espulso su segnalazione dell’AA n.2 il n.14 del Misterbianco per avere colpito con una gomitata tra il collo e il petto, lontano dall’azione di gioco, il calciatore n.9 Torres Nicolas il quale a sua volta è stato espulso per avere colpito con un pestone il calciatore avversario. 

In ragione di quanto sopra il reclamo può trovare parziale accoglimento e la sanzione va rideterminata come da dispositivo ricorrendo nell’ipotesi la circostanza attenuante di cui all’art. 13 comma lett. a) CGS

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore sig. Torres Nicolas e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.34/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

C.U.S. PALERMO (PA) Avverso la squalifica per sei gare a carico della calciatrice Valenti Giuseppa ed avverso la squalifica per quattro gare a carico della calciatrice Catanese Sara.

Campionato Eccellenza Femminile Girone “A” Gara: Trapani Calcio Fem. – CUS Palermo del 2.11.2024 
C.U. n. 187 del 5.11.2024.

Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini, dei motivi, il CUS Palermo, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato le decisioni assunte dal GST, come in epigrafe riportate, sostenendo, in buona sintesi che per quanto riguarda la calciatrice Valenti questa ha avuto sì un alterco con il direttore di gara che avrebbe, a dire della reclamante, assunto a sua volta un comportamento non consono nei confronti della calciatrice  la quale non avrebbe messo in atto alcun gesto spregevole nei confronti del già menzionato direttore di gara.

Per quanto riguarda poi la calciatrice Catanese questa avrebbe si protestato nei confronti dell’arbitro non condividendone una decisione appena assunta senza però assumere né un comportamento violento e/o spregevole.

In ragione di quanto sopra esposto chiede la revoca delle sanzioni a carico delle proprie tesserate o, in subordine, una loro rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara si rileva che al 39’ del 2° t. è stata espulsa la calciatrice Catanese Sara per avere profferito nei confronti del direttore di gara una frase offensiva.

Al 40’ del 2° t. è stata espulsa la calciatrice Valenti Giuseppa perché a seguito di una decisione tecnica appena assunta dal DDG le si rivolgeva dicendole delle frasi volgari e offensive e nel contempo le sputava contro senza però colpirla.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e le sanzioni così come irrogate dal giudice di prime cure sono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione in ragione del fatto che per quanto riguarda la Catanese la squalifica è stata applicata nel minimo edittale previsto dall’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S. mentre per quanto riguarda la Valenti la sanzione base di quattro gare va aggravata con ulteriori due gare di squalifica per lo sputo che, è bene ricordare, oltre ad essere un gesto di particolare spregevolezza è anche equiparato ad una condotta violenta.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.35/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

Del sig. MUCERA ANDREA (Personale), calciatore tesserato per la Soc. Vis Athena, avverso la squalifica per sei gara.

Campionato 2^ cat. Girone “B” Gara: Sferracavallo 2003 – Vis Athena del 2.11.2024
C.U. n. 187 del 5.11.2024
Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi il sig. Mucera Andrea impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo, in buona sintesi che la sanzione così come irrogatagli è eccessiva in relazione ai fatti come realmente svoltisi per cui ne chiede una rideterminazione in melius.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che sia il preannuncio di reclamo, sia il reclamo sebbene inviati a mezzo pec, non risultano sottoscritti né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 12/2021).

Pari argomentazioni valgono per quanto riguarda il reclamo vero e proprio

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che sia il preavviso di reclamo sia il reclamo siano privi di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

A parte quanto sopra non può, comunque, non rilevarsi l’infondatezza del reclamo poiché il Mucera risulta essere stato espulso per doppia ammonizione per la qualcosa avrebbe dovuto scontare già una gara di squalifica ed a questa bisogna aggiungere quattro gare di squalifica, ai sensi dell’art. 36 comma 1 lett. a) C.G.S. per avere profferito delle frasi dall’evidente tenore ingiurioso ed irriguardoso nei confronti del DDG, ed anche una ulteriore giornata di squalifica per il comportamento successivo, avendo il Mucera colpito con pugni la porta dello spogliatoio del direttore di gara.

Infine, giova ricordare, che l’unico soggetto autorizzato ad interloquire con il direttore di gara al fine di avere delle spiegazioni è solo il capitano.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia versato.
                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.42/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

G.S. CALCIO RANGERS 1986 (PA) Avverso la squalifica per cinque gare a carico di Ciriminna Benito Dario ed avverso la squalifica fino al 31.12.2024 dell’allenatore sig. Ciminna Giuseppe.

Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara: Città di Casteldaccia – Calcio Rangers 1986 del 9.11.2024
C.U. n.201 del 12.11.2024.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi il G.S. Calcio Rangers 1986, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il calciatore Ciriminna Benito Dario, espulso per somma di ammonizioni, una volta avuto notificato il provvedimento disciplinare si sarebbe allontanato dal terreno di gioco senza profferire parola alcuna.

Per quanto riguarda poi l’allenatore questi, al termine della gara, rivolgendosi al proprio capitano, che cercava di avere spiegazioni in ordine ad alcune decisioni assunte dall’arbitro, gli diceva:” Lascialo stare, tanto è inutile discutere con lui, non accetta dialogo” al che il DDG gli si rivolgeva dicendogli lei si ritenga espulso.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 61 comma 1 C.G.S., fa piena prova circa i fatti ed i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara rileva che al 20’ del 2° t. è stato espulso il calciatore Ciriminna Benito Dario per somma di ammonizioni; al termine della gara il già menzionato calciatore profferiva una serie di frasi offensive e minacciose nei confronti del DDG.

Per quanto riguarda poi l’allenatore Ciminna Giuseppe questi è stato espulso al 45’ del 2° t.  per avere rivolto delle frasi offensive nei confronti dell’arbitro; lo stesso al termine della gara tentava di colpire con un pugno l’arbitro non riuscendovi per l’intervento dei propri tesserati ma nel contempo reiterava il comportamento offensivo e minaccioso nei confronti del DDG.

In ragione di quanto sopra le sanzioni così come irrogate dal GST sono congrue e non suscettibili della benché minima rideterminazione in melius.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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